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Educazione in natura:  
percorsi di co-progettazione della legge regionale pugliese 

 
Ezio Del Gottardo 
Università del Salento 

ezio.delgottardo@unisalento.it 
 
 
 
 
 
 

Nello studio del rapporto fra ambiente e formazione umana prende sempre più 
rilievo l’urgenza di individuare pratiche e dispositivi che educhino un pensiero 
ecologico, inclusivo, solidale; riprendendo e parafrasando J.G. Fichte: “in natura 
nulla esiste a sé stante”, un pensiero e un bisogno educativo d’interconnessione 
fra natura e cultura, fra idee e forme dell’immaginario. 

La salvaguardia dell’ambiente e l’attuazione di politiche di welfare sostenibile 
richiedono azioni sistemiche che coinvolgono il mondo dell’educazione e, dunque, 
della ricerca educativa. Non è, infatti, più possibile pensare alla sostenibilità am-
bientale come concetto unicamente legato ad una competenza tecnica, basata su 
conoscenze tecnologiche o digitali; abbiamo bisogno di reinventare nuove maniere 
di stare al mondo e nuove forme di socialità. Spetta all’educazione creare le con-
dizioni per un’ecologia integrale e integrante, impegnandosi per trasformare le fe-
rite sociali e ambientali in feritoie di speranza: “l’ecologia o sarà in primo luogo 
mentale e sociale o non sarà nulla, o comunque poco” (Guattari, La Cecla, 1991, 
p. 10). 

Da tali premesse prende avvio un lavoro di ricerca-azione partecipativa (RAP) 
che ha portato all’emanazione di una legge regionale pugliese sull’educazione in 
natura (la prima, per il momento, sull’intero territorio nazionale1) e che ha visto 
coinvolti diversi attori sociali: i rappresentanti, gli educatori e le famiglie di 20 re-
altà di educazione in natura distribuite su tutta la regione, privati cittadini, gli stu-
denti dei corsi di laurea di area pedagogica, l’Università del Salento e la Regione 
Puglia.  

 
 
 

1 Sul piano normativo in Italia si riscontrano tre diversi modelli e conseguenti approcci per i 
servizi educativi agrinido e agriasilo: il primo, fa riferimento alla Legge 141/2015 - Agricoltura 
sociale/multifunzionale; il secondo, adottato solamente dalla Regione Lazio in modalità speri-
mentale, L.R. 7 del 05 agosto 2020 e il terzo, il modello pugliese con la L.R. n. 2 del 21 marzo 
2023 “Disciplina del modello di educazione in natura agrinido e agriasilo”.
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1. La Ricerca Azione Partecipativa: finalità e obiettivi 
 

La scelta di intraprendere un percorso di ricerca-azione partecipativa (RAP) ha 
avuto lo scopo di far dialogare differenti istanze all’interno di un processo collettivo 
concertato comunque finalizzato alla produzione di conoscenza, di decisioni e di 
azioni condivise attraverso metodologie e tecniche proprie della progettazione e 
valutazione partecipata (Reason, 2001). Infatti, la RAP si caratterizza per una cur-
vatura sistemica, poiché considera l’importanza di coinvolgere, lungo un processo 
di progettazione e valutazione partecipata, sia le istanze top-down di gruppi istituiti 
(istituzione) sia quelle bottom-up dei gruppi istituenti (realtà territoriali). Tale pro-
cesso di valutazione e progettazione partecipata ha orientato concretamente e in 
maniera strutturata e intenzionale le modalità di dialogo e di costruzione di con-
senso tra le differenti istanze (concertazione dialogica, win-win) puntando alle se-
guenti finalità e obiettivi: 

 
Finalità: 
 

– Creare le condizioni per far crescere ed emergere una nuova coscienza ecologica 
e consapevolezza naturalistica nelle giovani generazioni (Green Comp)2. 
 
Obiettivi: 
 

– Creare le condizioni per un processo di legittimazione delle realtà esistenti nel 
terzo settore che lavorano come “Scuole all’aperto”, “Scuole nel bosco”, Agri-
nido e Agriasilo nella Regione Puglia; 

– Possibilità di migliorare la consapevolezza degli attori (educatori, famiglie, sta-
keholder) circa le pratiche educative e le pedagogie sottese a tali pratiche per 
riorientarle nella prospettiva della valutazione formativa.  
 
 

2. Le fasi della RAP 
 

Nella RAP, la dimensione partecipativa non è spontanea né accidentale bensì è fo-
cale in quanto intenzionalmente strutturata a seconda che l’accento sia posto con-
sapevolmente sui diversi gradienti di partecipazione e sulle modalità per 
raggiungerli da parte dei soggetti e/o dei gruppi. Da un punto di vista procedurale, 
si utilizzano, da un lato, metodologie e tecniche proprie della progettazione par-
tecipata finalizzate a definire non solo gli esiti dei processi di co-produzione di co-

2 La Commissione Europea nel 2022 ha introdotto le Green Comp, un modello che indica l’in-
sieme di competenze sulla sostenibilità da inserire nei programmi educativi, precisando che la 
sostenibilità, come competenza, va applicata a tutte le sfere della vita, sia a livello personale che 
collettivo.
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noscenze e decisioni ma anche progetti di azione e intervento, quindi di cambia-
mento che si vogliono ottenere.  

Dall’altro lato, si utilizzano approcci, metodologie e tecniche proprie della va-
lutazione partecipata finalizzate a far dialogare le prospettive di valore inerenti a 
istanze rappresentate dai soggetti lungo una triangolazione di punti vista quale 
processo di confronto interculturale orientato alla costruzione di consenso.  

 
Nei quattro anni di progetto, la RAP e stata strutturata in 5 macro-fasi: 
 

1. Costruzione del mandato (analisi della committenza); 
2. Negoziazione dell’accesso nelle organizzazioni (realtà educative) dei ricerca-

tori; 
3. Attivazione educativa del Gruppo RAP (costituzione del Gruppo RAP, defini-

zione delle mete in funzione del tema-problema e della domanda di ricerca, 
training del Gruppo RAP); 

4. Ricerca valutativa: 
4. Produzione di conoscenza condivisa (valutazione partecipata) 

– analisi della domanda: analisi rappresentazioni gruppo RAP; analisi bi-
sogni formativi; Analisi desk: analisi policies, analisi dati secondari delle 
varie realtà coinvolte, analisi documentale su pratiche didattiche di edu-
cazione in natura; 
– analisi del contesto: analisi stakeholder coinvolti; etnografia organizzativa 
su attività educative, setting consultivi tramite focus group valutativi e in-
terviste semi-strutturate per la produzione di conoscenza condivisa sul 
tema-problema;  

4.2 Produzione di decisioni condivise (valutazione partecipata) 
– condivisione dei risultati della fase 4.1; ipotesi di intervento: setting de-
liberativi per la definizione concertata di: educazione in natura, visione di 
scuola in natura, competenze dell’educatore; standard professionali; standard 
formativi; codice deontologico; programmazione, progettazione, didattica, va-
lutazione con riferimento all’offerta educativa. 

5. Produzione di azioni condivise (progettazione partecipata):  
pianificazione e organizzazione dei tavoli di partecipazione con l’istituzione –
regionale tramite GOPP/PC3, per la stesura della legge regionale sull’edu-
cazione in natura; 
ridefinizione dell’organizzazione e del gruppo RAP tramite GOPP/PCM; –
progettazione e realizzazione tramite GOPP/PCM di un sistema di manu-
tenzione delle competenze degli educatori. 

 

3 GOPP (Goal Oriented Project Planning) è la metodologia di progettazione partecipativa prevista 
nell’ambito del Project Cycle Management (PCM) in cui i diversi attori-chiave di un determinato 
contesto definiscono in modo condiviso una strategia progettuale attraverso una chiara defini-
zione degli obiettivi in un quadro logico (Logical Framework).
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3. Risultati 
 

Il progetto, tuttora in corso, ha ottenuto dei primi importanti risultati: 
 

definizione del modello di educazione in natura che integra tutte le istanze –
degli attori e che si rifà alla letteratura scientifica e al quadro normativo vi-
gente; 
definizione della proposta e dell’offerta educativa (Agrinido-Agriasilo); –
definizione di un monitoraggio e della valutazione della qualità dell’offerta –
educativa; 
creazione di un Comitato Regionale dell’Educazione in natura che racchiude –
al suo interno oltre 20 realtà distribuite su tutto il territorio regionale; 
stesura della Legge Regionale di Educazione in Natura (L.R. n. 2 del 21 marzo –
2023, Sistema integrato di educazione e istruzione per l’infanzia). 
 
In corso:  
 
audizioni in Regione del Comitato regionale di Educazione in Natura per la –
stesura del regolamento della Legge Regionale di Educazione in Natura (L.R. 
n. 2 del 21 marzo 2023, Sistema integrato di educazione e istruzione per l’in-
fanzia); 
formazione degli educatori in contesti outdoor: progettazione del corso di per-–
fezionamento: “Educazione in natura: conoscere e progettare esperienze edu-
cative in natura (outdoor)” presso il Dipartimento di Scienze Umane e Sociali 
dell’Università del Salento. 
 
Il cammino brevemente descritto, s’inserisce in un orizzonte più ampio, di re-

spiro nazionale, dove l’educazione in natura assume rilievo legittimo, significativo 
e scientifico4. Lo riconosciamo dal sensibile incremento delle pubblicazioni scien-
tifiche sul tema e dal rinnovato e diffuso interesse, dalla organizzazione di numerosi 
convegni e seminari, dalle richieste di formazione iniziale, che hanno permesso la 
nascita di specifici corsi di alta formazione universitari5 e da quelle di formazione 
in servizio che hanno coinvolto numerosi servizi educativi su tutto il territorio na-
zionale. Pensiamo anche alla diffusione di servizi in natura diversi tra di loro come 

4 L’educazione all’aperto è stata riconosciuta a pieno titolo all’interno delle recenti Linee pedago-
giche per il sistema integrato “zerosei”, promosse dalla commissione nazionale per il sistema di 
educazione e istruzione (MIUR, 2021).

5 Nello specifico, si registrano per l’A.A. 2022-2023 i seguenti corsi di perfezionamento: Corso 
di Perfezionamento Interuniversitario “Educazione e natura. Fondamenti, prospettive e approcci 
metodologici per un professionista all’aperto” (128 ore, 20 CFU), giunto alla sua sesta edizione, 
erogato in convenzione tra l’Università della Valle d’Aosta, l’Università degli Studi di Milano 
Bicocca, l’Università degli Studi di Bologna e l’Università degli Studi di Parma; Corso di perfe-
zionamento in Outdoor Education terza edizione (200 ore, 12 CFU), Università LUMSA – 
Roma.
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agrinidi, agrisili, asili e scuole nel bosco, asili del mare, e alla nascita della Rete 
nazionale delle scuole pubbliche all’aperto6, che ci ricorda l’importanza di pro-
muovere iniziative con continuità educativa, per agire sul sistema scuola, creando 
sinergie tra interlocutori e professionalità diverse. 

Tutto ciò ha facilitato l’implementazione di pratiche educative e didattiche al-
l’aperto, dai servizi zero-sei alle scuole primarie fino a giungere a significative espe-
rienze nella scuola secondaria di primo e secondo grado. Ovviamente, come ogni 
nuovo tipo di attività, anche gli agrinido/agriasilo per affermarsi dovranno affron-
tare una serie di ostacoli, tra cui i più evidenti sono l’incertezza del mercato po-
tenziale, l’individuazione di personale competente, la riorganizzazione della 
struttura educativa, come pure l’evolvere di una riflessione pedagogia in una pro-
spettiva sistemica-ecologica. 
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